
www.ortodossiatorino.net

Il patriarca Kirill in Cina

Pubblicato : 13/05/2013

Dal blog del sito Orthodox England

Venticinque anni fa, il più grande paese del mondo, l'Unione Sovietica, ha iniziato a espellere
l'ateismo ufficiale, permettendo alla Chiesa Ortodossa Russa di celebrare pubblicamente il 1000 °
anniversario del Battesimo della Rus. E' possibile che oggi, una generazione più tardi, il paese più
popoloso del mondo, la Cina, si metterà anch'essa a espellere l'ateismo ufficiale, dando finalmente
libertà alla Chiesa Ortodossa Cinese di operare nel paese?

Il 10 maggio 2013, il Patriarca Kirill è arrivato in Cina e ha avviato trattative con il presidente cinese.
Durante la sua visita celebrerà la liturgia nelle chiese ortodosse del paese e incontrerà alti
funzionari cinesi. Il servizio stampa del patriarca ha detto all'agenzia di stampa RIA-Novosti, "Il
nostro primo ierarca incontrerà i capi di governo in Cina, i leader di gruppi religiosi, e anche i
funzionari cinesi responsabili degli affari religiosi. Durante la sua visita di cinque giorni, il Patriarca
servirà nella Cattedrale della santa Protezione a Harbin e incontrerà gli ortodossi della Cina presso
l'ambasciata russa a Pechino".

La missione russa in Cina risale al XVII secolo, nel 1949 più di 100 Chiese ortodosse erano presenti
in Cina. Tuttavia, dopo che la Cina comunista è stata istituita, l'URSS ha firmato accordi con il nuovo
governo per trasferire la giurisdizione su quelle chiese ai comunisti, e di fatto sono state chiuse. La
Chiesa ortodossa cinese divenne autonoma nel 1956, ponendo fine alla missione russa. Oggi, anche
se ci sono tredici parrocchie attive nel paese, le loro attività sono strettamente limitate. Tuttavia, la
Cina, parte del territorio canonico della Chiesa Ortodossa Russa, ora può finalmente aprirsi
prendendo parte alla missione mondiale dell'Ortodossia russa.
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